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Il grido d'allarmi 

a proposito dell' Aichmo Notarile 
li pericolo ~ Ciò ohe molti Ignorano 

— Un po' di storia — Tdsori non 
apprezzati — Come ti potrebbe ri­
mediare. 
Wcoo l'animnjjiato «rlleolo doiriimico cOi 

Oiovfluni (lolla Porta — stiidiofio competonto 
in miìterìa : 

Dopo il disastro irreparabile di Ta­
rilo, come suolo avvenire in simili oasi, 
vi (a chi sorse noi giornali cittadini, 
ad slevare un grido d'allarmi sulle 
condizioni incredibilmente pericolose 
nelle quali trovasi il nostro J^rchivlo 
Notarile; il Oiornalc di C/(2ineespone 
auohe alcuni dati di fatto per far com­
prendere l'importanza del medesimo e 
l'imminenza del pericolo al quale ò 
oor.tinuamontu esposto un localo co­
struito senza alcun criterio speciale, 
attraversato da ben 13 canno di stufa, 
sulle quali basta appoggiare la mano 
par sentite il calore del fuoco, ed (in­
cora non perfettamente costruite, tanto 
che noi salone doro sono deposti gli 
Atti ogni giorno nella stagione inver­
nale si sente e si vede del fumo. 

Si pn6 facilmente immaginare ciò 
obs potrebbe succederò se, in ijusH'am-
biento dai pavimento e dal safStto di 
legno, pieno di scaffali di abete .conte­
nenti più di 4000 quintali di carta so 
per una di quelle fessure per la quali 
passa il fumo sì sprigionasse una sola 
sointiiia! 

Oltre agli impiegati solo qualche pa­
ziento studioso ha occasione di accedere 
a qgell'Arabivio, ed il pubblico sa ap­
pena che esista, o molti anzi cri>dqranno 
oli) vi si conservi — come nel maggior 
numero degli archivi d'uffliio — della 
cartaccia a h quale colla.sciittura si 
aia tolto quel poco valore che aveva 
quand'era ancor bianca. 

Anticamente qui, coma del resto in 
tutte le altre regioni, non esistevano 
veri Archivi Notarili. 

In Friuli quando un notaio moriva 
i suoi atti nmsnai'ano proprielà degli 
eredi i quali no ricavavano qualche u-
tile permettendo agii interessati di farne, 
eseguire dòlio copio; ma man mano che 
quelli atti invecchiavano, l'occasione 
di questi lucri andava sempre dimi­
nuendo finché, venivano trascurati af­
fatto e fluivano, coll'andar dispersi come 
tutti i mobili delie case. 

I patriarchi d'Aquiieìa avevano, è 
vero, ordinato che gli atti dei notai 
morti venissero affidati a l un altro 
notaio; ma la legge, come tante altre 
di quell'epoca, non fu . osservata che 
qualche rara volta. Questo deplorevole 
sistema durò Quo ai 1564, anno in cui 
la Repubblica Veneta «reo dei veri 
Archivi Notarili ad OJioo, aalle piì'i-
cipah comunitìi od in ogni luogo sede 
di giurisdizione feudale. Quoslj Archivi 
furono realmeiite costituiti, ma nep-
pur il Governo veneto potè sempre 
ottenere dai privati la consegna di 
tutti gli atli dei vecchi notai esistenti 
presso di loro. 

E''soltanto da! 1800, quando Napo­
leone creò i moderni Aroh'vi Notarili, 
che tulli gli atti dei notai vengono 
scrupolosamente consegnati e conser­
vati e da quóll'epoca non ne manca 
uno. « * * 

In Friuli dai tempi più remoti fino 
«I 1806 i notai oltre a rogare Istru 
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minti y T-ìi^tauioiitì conio al p™.sofito 
esercitavano anche tutte quello [unzioni 
ohe oggi .ipoltano allo Canoollene giu­
diziario, 

Le parti in causa oomo, sceglievano 
ciascuna il loro procuratore, dovevano 
scegliere anche il notaio il quale fun­
geva da Cancelliere, scriveva gli atti 
e li conservava insieme a tutti i do­
cumenti allegati alle cause tanta civili 
quanto penali. 

Tutii questi atti denominati Atti Ci­
vile e che nulla hanno a che fare coi 
veri alti notarili, ma che sono veri 
atti giudiziari, oostituisoonq quasi ' le 
metti doli'Aroiiivio e si cons'érvano'Mn ~ 
éìemo agli istrumooti di ogni singolo 
notaio, in oltre vi son'i gli atti delle 
delie antiche giurisdizioni feudali — 
quelli del Collegio dei Notai — tiii~ 
gliaia di processi civili e penali — 
una raccolta di Pergamene — e molte 
buste di documenti interessanti la sto­
ria generalo della regione o quella 
particolare di alcune famiglie patriz'C, 

Di più vi si conservano circa tre 
milioni di alti, istrumenti, testamenti ed 
Atti Civili, senza alcuna indicazione del 
Acme dei notaio a! quale appartennero 
avendola perduta quando nel 1348 un 
generale austriaco da un giorno all'altro 
fece gettare alla l'infusa tutti gli - atti 
doll'arohivip che allora era in Castello, 
nella Chiesa di S, Antonio dove rima-
sera accatastati in terra finché non fa> 
roio posti nel locale attuale, 

« * 
L' importanzn di questo raccolte è 

economica e storico scientiHca, 
La parte dell'Archivio oho più da 

vicino tocca gli interessi privati è la 
parte più recente, cioè quella dal 1806 
in poi. Con l'abolizione dei fidai com-
missi e dei feudi cessò anche li bisogna 
una volta continuo di vintcacciaru vc-o-
ohi documenti, ed ò ben raro oggi che 
si ricerchi per interessi niuleiiali un 
atto anteriore a quell'epoca. 

1/ rimmiooto invoo» ila un interesso 
economico molto minore, ma quel'o 
.storico-soientiflco é molto maggiore. Ne­
gli atti di quti circa 4U00 notai son 
ÒDoten'ute tatto le vioondo della regione; 
il ricercatore paziente può trovarvi 
la storia di tutte le istituzioni citta­
dine, civili,'politiche, giud zia'rie, quella 
dello famiglie, delle corporazioni ecc. 
Elementi inesauribili per lo studio 
della paleografia, della storia del di 
ritto, dell'economia della soc'ologia ecc. 

I preziosissimi prctocolli dei notai 
cancellieri patriarcali, anteriori dunque 
al 1420, hanno da soli un valore ine-

,stimabile e ben lo sanno i dotti stra­
nieri che vengono a studiarli, cono­
scendo ed invidiandoci tanti tesori da 
noi cosi mal custoditi, forse perchè 
ignorati. * * « 

Non spenderò certamente una pa-
l'oU a dimostrare che tutta questa 
ricchezza non devo esser lasciata bru­
ciare; questo è troppo chiaro. Profe­
risco invece &oùenimro ì maini d'impe­
dirlo, 

E' sempre stato dotto ohe 11 locale 
attualo dell'Archivio è impossibile, e che 
bisogna cambiarlo, 

1 Conservatorisempre sentirono que­
sta urgente necessitii e fecero del loro 
meglio per ottenere qualche cosa, ma 
sempre invano UHimameate in occa­
sione d'una Ispezione Governativa il 
dott. Barnaba pareva fosse riuscito ad 
ottenere il trasporlo dell'Arcliivio; ma 
dove? 

La difflcollii principale ò lempri) stila 
nell'impossìlii ith fin qui assoluta di 
trovare un locale, adatto, abbastanza 
grande por contenere tutti gli att', e 
ohe presentasse quelle garanzie di si 
carezza ohe sono assolutamente neces­
sarie, Ma ora rimane disponibile il io-
cale delie scuola elementari ai Teatri, 
e se finalmente si volesse attuare il 
vecchio progetto di trasportare la Corte 
d'Assise nella casa ex Iilttoreo in Giar­
dino, oggi affittata alla 90oiei& dei Vi­
mini, rimarrebbe libero quel locale al-
l'Oipitai Vecchio, che potrebbe con 
qualche lavoro di adattamento facil­
mente venir adibito ad uso dell'Ar­
chivio. 

E se questo non si potesse faro, e 
non si presentasse altre localo sutfl-
oente, siccome il traspt>rto s'impone, 
non al potrebbe trovare nn locale per 
gli ufiìoi e per la custodia dogli atli 
dal 1800 in poi e tutta., la parte an­
tica — ohe è la maggiore — traspor­
tarla in Castello! 

K' ÀI Municipio in mòdo parlieoiare 
eh'io mi rivolgo, come' a quella che 
può solo trovare gli ambienti neces­
sari e che dovrebbe essere animato 
dal desiderio di veder ga|'antita la con-
sertazioue di quoirÀrcliivio,ohe,aparte 
l'utilità, riesce di sommo decoro citta­
dino perchè uno dei più importautl 
d'Italia. Molti altri Istituti cittadini 
aspettano locali dal Municipio, ma 
questo pensi che. quelli istituti non 
trovano la loro esistenia compromessa 
dalla defloenzs dal loeele, e — non 
ultima considerazione .— pensi che 
l'Archivio Notarile.. pagherebbe l'af­
fitto, ciò che tutti gli enti che aspet­
tano forso non farebbero. 

Q dalla Porta. 
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T r a d u z i o n e da l x -umeno 
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La pìwoitM io Bulgaria — Jlin< 
gelioa Bo^hiplii ^ Una oo-
•p ipaz ioné-^ Un-colloquio 
fpa Milan e Natalia — Una 
gita a Topshìdei* — La di-
«oifMióne dall' ultimatum! 

In Serbia si preparavano grandi cose. 
Milan andava sempre più convincen­

dosi che nn^ pr^jilj.è pjp|tijifp,|PPfanore 
neutrale e "ohe la guerra ei-à inevita­
bile, specie di fronte alle oradeltà che 
commettevano i turchi in Bulgaria. 

Il popolo considerava come una viltà 
il non intervento. Anche i'i Bulgaria 
erano scoppiate delle rivolte in occa­
sione dell'esazione delle imposte, che 
si face .̂!4 d̂ a, uomini (crudelii-jì .priyi di 
Qgni sentimento di pietà Per esigere 
ig imposte non v'era alcuna legga la 

Nell'Estremo Oriente 
PERICOLO DI COMPLICAZIONI 

in Eupofia 
L'intervento liella fiermania ? 
.Alcuni grandi .gipruali europei ac­

cennano a probabili gravissime compli­
cazioni che la guerra rnsso-giapponeso 
porterebbe in Europa. 

La Germania, per stac^sare la Russia 
dall'alleanza francese, si preparerebbe 
ad intervenire — diplomaticamente, 
per ora — in favore della Kussia, 

C è chi parla anche di una diretta 
azione tedesca contro l'Inghilterra. 

Questa a sua volta si preparerebbe 
ad un'energica azione nei IBallcani ai 
danni della Kussia 

Se queste eventualità si avverassero, 
ognuno intendo le gravi cbnsegnenzo, 

Fortunatamente, non sono più ì tempi 
delle politiche dinastiche; bisogna fare 
i conti col sentimento del popoli ! 

IR perioolo giallo 
Si preparerebbe un granile moto cinese. 

200 mila «boxers» in armi 
Notizie dei Daily News affermano 

che nella Cina, il partito favorevole ad 
una azione prò Giappone, va acqui­
stando oontinuamento terreno. 

Si è ormai sicuri dell'appoggio del 
principe Thuau, il quale — e le voci 
sono accreditatissime — si adopera a 
tutt'uomo per sollevare i Mongoli, ec 
citandoli a tagliare e distruggere lo 
comunicazioni transiberiane. 

Altri giornali, oonfermando, aggiun­
gono che in Cina si stanno armando 
segretamente 200,000 «boxers». 

Vedi a l t ra notizie in S. apeg. 

B u i a , 13. (Minj - li ferite. - Il 
ferimento del Termouico Ignazio non ò 
di quell'entità ohe In principio pareva. 
La ferita trovasi sotto al cuore in cor­
rispondenza alla mammella sinistra; 6 
protonda un centimetro e larga pure 
un centimetro e dichiarata guaribile in 
otto giorni salvo complicazioni. 

Retlifioa. ' - . Devo rettificare che l'o­
steria « alla Navigazione » detta comu­
nemente al Marescial, non è diretta 
dal alg. Tondolo/Pietro; (marito), ma 
dalla sig. Teodol'nda Mittoui Tendalo 
(moglie). In altre parole, l'agente re­
sponsabile è la moglie!!! 

Fiori d'aranoio. — Oggi si unirono 
felicemente il bravo giovine sIg. Do­
menico Savonittì e la gentile signorina 
Giacomina de Marchi, da Enemonzu. 

Alla simpatica coppia auguri!. 
F a g a g n a , 13 (rit.). — Due parole 

alla Giunta. — Veramente si aveva il 
diritto di aspettarsi qualche cosa di 
più da questa Giunta Comunale, che, 
sorta oon un programma democratico, 
lasciava adito a speranze d'innovazioni. 
Invece la sua attività fa molto limitata, 
e si sarebbe quasi, tentati' di rivolgere 
ai membri della Giunta atessa la seguente 
demanda : Che cosa fate in quei famosi 
concistori che si susseguono ininterot 
tamente ogni venerdì? Qual'à il frutto 
di questo scambio settimanale... d'amo­
rosi sensi? Ecco; il risultato visibile 
sarebbe lo spostamento della stufa nella 
segreteria (sic), l'abbellimento del ga 
binetto del Sindaco, qualche piccolo 
lavoro nello scuole comunali; e poi? 
la fainosa livellazione del piazzale del 
mercato, tanto lodata dal Crociato, 
che a questo proposito fa andare a 
a braccetto Sindaco e Vicario-Curato 
(pardon «Parroco»), 

Ma questa G.unta non ha mai pen 
salo al rialt-dmenlo delle strado, che 
nel Comune di Fagagna sona tenute in 
un modo addiiitcura indecente? Non 
s'è mai occupata dell'illuminazione pub 
blica? Non ha fatto alcun passo per 
effettuare quel famoso lavoro in Glco-
nicco, per coi à già stanziata una somma 
in bilancio? E per l'emigrazione? Nulla. 
E\\ comitato comunale per l'emigrazione 
esista esisto, ma non dà segni di vita. 

Ci sarebbe dell'altro da dir6,.maper 
oggi oi limitiamo ad osservare che la 
Giunta deve ancora cominciare il suo 
lavoro serio, e sarebbe tempo che e-
spiicasse la sua attività, trascurando 
quelle lodi ohe le vengono tributate da 
un democristo operalo. 

P o p d e n o n e i 13. — (Dafne) Eie 
zioni alla S. 0 — Domenica 31 alla 
Società operaia si avranno le elezioni 
generali. 

La riunione dol Comitato della fe­
derazione fra lo mutuo friulane deli 
berò di convocare pel 20 marzo i rap­
presentanti delle società aderenti a fino 
di approvare lo statuto, eleggere il 
Consiglia federale. Viene deltbe"ata la 
pubblicazione dei primo numero dol 
giornale « L'operaio », organo della Fe­
derazione, poi primi di marzo. 

Vedi altre comspondenze in teizapagi 
Caleidoscopio 

l ' i ' a i i a i aa s t i co— Domani 1.0 folibraio 
ft. tìliuliana. 

Kiìilioinerlde s d o r l c a 
1') febbraio 1354 — Notevole ter 

remoto di cui specialmente è memoria 
nel Chronicon Spilimberghese, Utiui 
1856, pag, 10, 17. 

La Binnta frovìnoiaÌB Aminiiiìstrfitìva 
La Giunta provinciale amministrativa 

nella sua riunione di sabato scorso ap­
provava i seguenti oggetti :• 

Tavagnacco: Progetto di costruzione 
del tronco stradale detto del cimitero 
di Adegliaoco. 

Fontanafriìdda : Assegno di lire 400 
annue per l'insegnamento religioso nelle 
souolo e aumento di stipendio alla le­
vatrice comunale. 

Prato Carnico : Conferma a vita del 
segretario. 

Preone : Parziale afTrancà dol capitale 
a debito dei consoni Zanier. " 

Coseano ; Cancellazione d'ipoteca a 
carico dei fratelli Micoli. 

Nimis : Concorso del Comune per 
l'istituzione di un ufficio telegrafico nel 
capoluogo. 

Pasiano di Pordenone : Preleva- ' 
monto di lire 4000 dalla cassa di ri­
sparmio. 

Consortio dei boschi camici: Ven­
dita di pianto dol bosco Pezzet col ri-
baeso del 10 per cento. 

Farcia e Marano lagunare: Ri­
nuncia delle azioni dell'Esposizione re­
gionale a favore del Comitato, 

Approvava pure i bilanci pel 1904 
delle Congregazioni di carità di Buttrio 
e Gemona'e i conti consuntivi dol 1902 
delle Congregazioni di carità di Taroetta 
Socchieve e Rivlgnano. 

inilYOA 
In seduta di sabato fu presentata al 

Parlamento una proposta di legge dei 
deputati Caratti, Morpurgo, Girardlnl 
e Valle 6, «per modificazione alle oir-
cosorizioni dei comuni di Campoformido 
ed- Udine, » 

Si tratta, com'è noto, della sistema­
zione territoriale del nuovo Manicomio. 

qiiale stabilusse ciò che era lecito e ciò 
ohe non era lecito di fare. Pur di stor­
cere danaro, fi torturavano la ioang ì 
fanciulli 0 si dava fuoco alle case per 
incutere terrore. 

In simili momenti di disperazione 
nascono leggende d'ogni sorta. Cosi, 
divulgata forse dagli agenti russi, s'era 
sparsa la voce che quaranta mila russi 
erano nascosti nei Balcani. 

Incoraggiato da questa falsa voce, il 
popola si rivoltò. 

Il sultano non stette tanto a scegliere 
i mezzi per rislabillre la esima. Mandò 
contro.i bulgari bande.di basci buzuk, 
che si diedero a predare e ad uccìdere 
senza alcuna misericordia. 

I bascì-buzuk uccisero in breve venti 
mila uomini, colpevoli ed innocenti. 

Distrussero ed arsero interi villaggi. 
La mente umana non può farsi una 

idea de! grado di crudeltà di quelle 
belve in forma umana, che nulla vii-
leva ad impietosire.' né le grida di 
terrore dei fanciulli, né le preghiere 
delle madri e dei vecchi. 

Uccidere i deboli è gl'inermi era per 
loro un merito. Il ooriispondente d'un 
giornale inglese e un inviato degli Stati 
Uniti rimasero esterrefatti di ciò che 
videro. 

Batac é una città bulgara, al Sud di 

Tatar - liazargìe. Come tutte le città 
dell'Oriente, e composta di alcune strade 
commercial:, al di là delle quali si 
stendono sobborghi con case piccole 
circondate da bei giardini, 

< Quando entrammo in città — dice 
il corrispondente inglese, la cui nar­
razione venne riprodotta nel giornale 
serbo: Istoo — provammo un senso di 
raccapriccio. Un lezzo di cadaveri si 
spandeva per ogni dove, di sotto dallo 
rovine. Dappertutto si vedevano case 
arse od abbattute: un fuoco generale 
aveva distrutta tante abitazioni umane 
con tutto ciò che contenevano e che 
ì turchi non avevano potuto prendere. 

< Per le strade, pel dintorni, ai ve­
dovano gettati alla rinfusa cadaveri 
umani e membra ch'erano state stac­
cato dal corpo. Teste d'uomini accanto 
a corpi femminili: mani e piedi che 1 
ceni si contrastavano a vicenda. Volti 
di giovani donne, belli un giorno ed 
ora rosicchiati dai verrai e fatti preda 
del corvi, che al nostro accostarsi si 
alzavano minacciosi come per dire: 
che venite a fare in questa città de­
solata, che la morte ha dato in nostro 
potere ì 

«11 cani, questi fedeli amici dell'uomo, 
rodevano con avidità i loro padroni: 
la fame, dispotica padrona dol mondo, 

l i Bo l le t t ino degl i I n t e r a ! 
Traslochi — I oertifieati por le pensioni '• 

— La lotta centro la pellagra. 
Il Bollettino dell'Interno reca : tra­

slocati : Gasbarri segretario di Pre­
fettura, da Udine a Bologna, Dell'Ago-
alino,'consigliere, da Sondrio ad IJdine. 

* 
* « 

Il tìollelliiw Ufficiale pubblica inol­
tre una circolare ai prefetti del Re­
gno onde invitare i Sindaci a rilasciare 
i certificati di esistenza in vita, neces­
sari per riscuotere le pensioni e altri 
assegni personali dello Stato anche a 
cittadini non domiciliati nel Comune, 
a termini dell'art. 402 del regolamenta 
di contabilità generale. 

* * 
Un'altra circolare esorta i prefetti 

ad occuparsi colla maggiore alacrità 
dell'attuazione della disposizione con­
tenuta nella legge 1902 n. 427, ri­
guardante la prevenzione e la cura 
della pellagra. 

Fra le apmi 
La lewa per due anni 

Il ministro della Guerra ha deter­
minato che la proporziono degli uomini 
della elasse 1883 che dovranno assu­
mere la ferma di due anni sia del 48,72 
per cento. 

Il Bo l l e t t ino 
Sergenti nominati sottotenenti di 

i complemento di artiglieria: del Di­
stretto Pancini di Udine; del genio: 
Comcssatti di Udine. 

aveva spinto essi pure alla crudezza 
od alla infedeltà. Qua e là si vedovano 
Interi scheletri di donne e di fanciulli 
— esseri disgraziati, cui la aorte aveva 
negato persino alcuni palmi di terra 
per la sepoltura. 

« Sulle rovine di talune case appa­
rivano, come spettri, donno impazzite 
di spavento e di dolore. 

«Non posso dimenticarne una d'alta 
statura, tutta scapigliata, con un bam­
bino in braccio ed uno che le xtava 
vicino e la teneva stretta per la veste, 
La pavera donna ora presso una casa 
rovinata, dallo cui macerie usciva an­
cora Il fumo. 

« Con voce straziante ella gridava : 
« La mia casa 1 la mia casa ! la mia a-
mata casa ! Mio marito ! il povero mio 
marito ! » Poi guardava con occhio 
smarrito quelle rovine e riprendeva da 
cape 11 ritornello triste e monotona, 
che riassumeva tutta la sua dispera 
zione. 

« L'infelice era impazzita!. \ 
« Procedendo innanzi in quella città 

di pianto e dì morte, si presentavano 
agli occhi inorriditi scene sempre 
nuovo di dolore e di disperazione, 

«In un corto punto si vedeva un cu­
mulo di cenere e di pietre circondato 
da albori fruttiferi carichi di fiori, poi­

ché in quei giorni la primavera si svol­
geva io tutta la sua magnificenza e in 
tutta la sua soavità di colori e di pro­
fumi. Colà ora vissuta una famiglia ohe 
lavorava, lieta e sicura dol presente, 
piena di speranze per l'avvenire. Ed 
ora sulla tomba di queste speranze una 
donna di mezza età, inebetita dal do­
lore, gemeva con voce fioca : < Avevo 
una casa ed ora non l'ho più: avevo 
il marito e l'ho perduto : avevo cinque 
figliuoli e non me n'è rimasta che uno ! » 
E si batteva coi pugni la fronte e si 
torceva le mani, in preda alla dispe­
razione. 

« Un uomo indicava oon raccapriccio 
il luogo dove erano arsi vivi un suo 
fratello e l'unico suo figlio. 

« Era bruciata una scuoia dove a-
voano cercato rifugio più di 200 per­
sane fra donne e fanciulli, 

< I turchi davano fuoco allo caso e 
uccidevano a colpi di fucile quelli che 
tentavano fuggire, 

« Quanto più strazianti erano le grida 
delle loro vittime, tanto più cresceva 
la seta di sangue dì quei mostri, che 
predavano gli averi e violavano ed uc­
cidevano le donne. 

(Continua). 



I L F R I U L I 

UDINE 
[SI itltfono MI FiìnVÌ porta il nttm«ro 311i 

/{ Cromita è a disfOtitione dtl pu^iieo in 
Uff eie dalli a ath 10 ani. • iliille fi allt t8). 

ohe sono a disposlzions di quelli 
ohe hanno versilo l'Importo annuo 
f^no ni 8 8 f t tbbPMio aoi>«><, 6 
non oltre, i seguenti 

Premi gratuiti 
1» Un ricco elegante e 

solido portaioglio 
fine 0 raso — a nttmerosi sconipar-
limenH — per uomo o por signora — 
ussorlimanto espressamente fabbri 
calo dalla Dilla Vitluri di Milano. 

L'ubbouato poti-ii scegliere Ubera­
mente uno di. questi setto ti|ii : 

tìiio a) ' Portafoglio por uomo, tirtioolo 
Hpi-fo, con noie-s : 

tipo b) Portufoglio per uomo, artìcolo e-
If'fffiuto, M» pttrlantraitn iu raso \ 

lìlìo <•) Portafoglio a ftofftutto — cuoio o 
loia forlifisimi, articolo por uomo d'nlfiiri ; 

tipo d) t*ortafo£?lio per iiouio, a hnltow, 
iirticolo novità ; 

iiìtn fi) L'ortatbglio por uomo, articolo 
« i'autasin », con porta-riirnlta iu raso ; 

Uììo /') Portamonottì por sii^nora, artìcolo 
liìiissimo, agata, con fregio uso argento ; 

tipo i]) Portamonoto por signora, artìcolo 
tìnìssinìo, potle foca a coi\loM. 

NB. — Qualunque di quiiati ai-tiooli 
è del valore reale di Lire SiflO a 
L're 2 ,S0 . 

ao L'iVlmanaeco "Leg­
getemi, , _ Edizione dì lusso — 
ricoo volume lllnatratu — edito dalla 
Sooiotii Internaiionale por la Pace — 
tiratura eoa oopertina espresso per gli 
Abbonati del Friuli. 

Ij'ediaiono medesima, iu tiratura ordina­
ria, 6 iu vendita a Cent . SO. 

Il voliimo CDjitione scritti di :_ Ferrerò, 
l'\-niani, Sergi, Loria, Vitìari, Ncerfi, Af/a-
iiiìor, lìertacdii, MomìijUani), '/'. MoupJa, 
a altri illustri. 

I premi nuru. 1 e num. 3 ai ritirano 
dall'Abbonato, o da ohi per lai, prosso 
l'Amministrazione. 

(.!hi • desidera spodiriouo a mozzo posta 
mamli l'importo di cout. 25. 

TRE PREMI SEMIGRATUITI 
Tutti gli abbouiitì cho olti-o al poj-tafo-

f̂ l̂ìo 0 i)ortarttonole prcacelto dì cUriito, 
ifesidùmaserG acquistar ne wi ftUfo per uomo 
0 jjor signofrt, potranno, con. libera ssoUa 
ha. i fietto tipi, avero 

On portafoglio o portanetg per sola L. 1.76 
ftjK(Ìi\ìOni coiìiprcsfi, in tal ca^o, dei ritte 

premi. 

La Salda iUustrata "IN PMUU,, 
del dott. Giinltìoro VttlenMiii«, edita dai 

Ji\Uì Tesoli ni 
mercî  l'aggiunta di soli cent. SO (0.fi5 

compresa la spfj'liziono l'acDomiindalii), 

5 biglietti della Lotteria FroviDciale 
dell'Esposizione 

per so le 4 lire 
A B B O H A N Ì E H T O ordinarlo 

. . [.. ic— 

. . » s.— 

. . » 4 . - -
, . » 28 .— 

Anno 
SemtBtre . . . . 
Trimestj-e . '\ . . 
Kstero per un anno 

ABBONAMENTO SPECIALE 
fino ai 31 dicembre 1904 
(yomprsso il diritto al prr.}iiì) 

per> sole L. 14 
{aptìrlo da. ofiffi fino al 30 fcbìiraìo). 

(JUSpodire vaglia o cartolina vaglia 
all'Amministrazione del F r i u l i — Via 
Prefettura, 6 

Sodata dei taria a cavalli Ddioe 
L'assemblea 

Ieri nella Sala dell'Associazione fra 
Commercianti ed Industriali ebbe luogo 
in prima convocazione l'ag^embloa ge­
nerale della SocietSi del tram cittadino. 

Dalla relaziono del Consìglio d'ammi­
nistrazione e dei Sindaci emorssro i 
buoni risultati conseguiti neli'eseroiz'o 
1908, specie per il numero dì viaggia­
tori trasportati durante l'Esposizione 
regionale, ed il telice esperimento del 
servizio a dao cavalli, che l'ammini-
strazione ritenne di continuare In via 
stabile. 

Il bilancio ed il riporto degli utili 
vennero approvali ad unanimità negli 
estremi suesposti, ed in base a aio alle 
azioni spetterà un dividendo dì lire 4, 
pagabili sino da oggi presso la Banca 
di Udino. 

I consiglieri cessanti oav, off. LoÌj[i 
Birdusco ed Alessandro Nimi» furono 
l'inietti, 0 cosi puro i Sindaci effettivi 
Micoli Francesco, Uunchi co. comm G, 
A,, Spezzetti Ettore ed i Sindaci sup­
plenti Franoescliinis Vittorio a Frangi-
|iune co. Luigi, 

caES03^wA.c:E3:E: 

" I preti e lì ballo „. 
Sotto questo titola ci scrivono da 

Colugna : 
< A proposito del vostro orticolo dell'altro 

lori sul ballo î  da notar anello questa, 
bolliuB. 

«A Colngnn In sera del giovedì grn.990 fu 
scoperto sul ballo uà prete masnber.ito pic­
colo, taroliiato, gros.so 0 tondo come la 
luna. 

« Kii riaonosGìuto (quando si ritirava a 
ca-sa. 

« l'oteto ìjnraaf,'innrvi olio scorno! 
«Clio sia stato fovso auUa testa da ballo 

por vodoro so ma. tinto malo che danno 
ad intendere i .santi? 

« Una prova di pìft por noi... 
Colugna, 13 feltraio l!)Ot 

Un assiduo lottoro dol « Krinli » 
Non occorro metterci pape n6 sale. 

Il notiziario di Brolll. 
L'ottimo Broili continua impertut'ba-

bilo n somministrare al Fracassa il più 
vetusto notiziario udinese, im ..broilando 
la date — coma dice il Oiamalis.tima 
— 0 disegnando a vapore. Nel Fra-
casta odierno mirra ; 

« Si as-iioura elio tanto il teatro Sociale, 
cntutì il Monezza, dovranno rimanere chiusi, 
(Ino a che non siano compiuti i lun.i;hi e 
costosi lavori ordinati dalia Commissiono 
vigilanza». 

Corpo di Bacco, anche il , . Menezza! 
* * 

La guerra orientala e la neutralità 
del «Forum Juli». 
Dall'ottimo 0 carissimo Poruiii Juli: 

X>a noetica naatralUà. 
La Oax.\Ma Uffidak pubblicò un de­

creto ohe stabilisca Ja nostra neiitralitil noi 
conllitto nisso-giapponoso. 

.... Meno (naie So no, l'amico Fulvioi 
con t'esercito di Agilulfo sarebbe par­
tito in guerra, in aiuto del M kado, suo 
fedele abbonato. 

IL CoMMKNTATORB. 

Camiira dal Larari) di Ddìaa e Pmisaia 
Giovedì si riunirà l'UfRcia Centrale 

di questa Camera dol Lavoro per sta 
bìlìro in merito alle presentate dìfflis-
.sionl della Caioniissione Kiecutlva. 

Il Consiglio direttivo 
della Lega dei Fornai, insieme con il 
Segretario della Camera del Lavoro, 
Gzio Kebulla, sarà ricevuto oggi allo 
H 3 0 dall'assessore Franceschinit in 
Maniciplo per decidere qualcosa di sodo 
sull'eterna vertenza. 

li comizio dei ferrovieri 
ebbe luogo, seconda era stato stabilito, 

sabato sera alle ore 20, in una sala 
delta trattoria N'mla, fuori porta Aqui-
ieia gentilmente concessa 

Presiedeva 00 ferroviere del quale 
ci sfugge il nome. Presenti parecchi 
ferrovieri. La discussione fu ampia e 
calma. 

Il l'Appro.iontanto della Camera dei 
Lavoro portò il saluto dogli operai or­
ganizzati. 

Parlò poi l'oporaio Radicchi ohe, con 
acooocic parole, invitò i compagni ad 
essere so'idali. 

In ultimo il segretario della Camera 
del Lavora, collega Gzio Rebulla, spiegò 
ampiamente lo scopo della riunione e 
la quistione del pagamento degli infor­
tuni sul lavoro. Svolse in3oe un ord ne 
del giorno, con cui i ferrovieri, previi 
al cimi guati considerando, in base a 
constazionl di fatto. 

Protestano 
«contro il trattamonto cho al proletariato 
ferroviario si vorrebbe impori'e, in odio alle 
disposizioni tassative dì una leggo dello 
Stato 0 contro l'iipplioazìone che An (|Ui si 
ò fatta, di norme, ohe por omo debiiono 
considerarsi inesistenti ; 

Deliberano 
di riiiuturo qualsiasi somma venisse loro 
offerta a titolo dì rimborso in esecuzione 
dell'articolo 17 della legge 'JD marzo 1900 
e di iniziare una i/itonsa, attiva, generale 
agitazione por il riconoscimento esplicito 
da parte della Società forroviaria 0 dei pub­
blici potori del loro diritto agli indennizzi 
di logge iu ogni caso d'infortunio, oltre il 
trattamento uortnalo stabilito per i ferro­
vieri non considerati operai dallo disposi­
zioni in vigore pel peraonalo 0 dagli sta­
tuti dei varii Istituti di Previdenza». 

Fu approvato all'unanimità 

Circo lo S o c i a l i s t a Udliiiese 
Fu mandato all'Atlanti il seguente 

telegramma : 
La Seziona del P. S. I, Udine di 

fronte al pronunciato della giustizia 
di classa porta il saluto della solida­
rietà all'Avanci ed a Hnrico Ferri 
nella tenace biittaglia contro le spese 
improduttive e contro ì padroni del 
pubblico danaro. 

Il calvario dei maestri 
Offerta raccolta fra gì' insegnanti 

della Scuola di Paderno per la vedova 
dui defunto maestro di Lercara L. 3.— 
Samma precedente » S.06 

Totale oggi L.'0.05 

CìrcGlo Spsklogico sd Idrologimi 
Venerdì il Consiglio U.rettivu di que 

9tu Sodalizio Cittadino tenue una sau 
soluta, nella quale si trattarono vari 
importanti argomenti. Si debberò piima 
d'altro di cominciare fin d'ora ad agire 
per mettere lo esecuzione, appena ne 
saia il tempo opportuno, il grandioso 
progetto dell'esplorazione della Busa 
del lume nel bosco del Canslglio, di 
cui — di questi giorni — tanto ebbero 
ad ooouparni nostri giornali. A questo 
proposito ci permettiamo far voti par­
chi la lodevole inlzialìra, la quale sta 
per dischiuderò nuovi orizzonti alle 
sQlnnzo geograSao-Hsiche e geologiche, 
abbia ad incontrare il plauso di enti 
morali e di privati ammiratori 0 che vo­
gliono genorosameuto snddiare il pro­
gotta parchi^ vada posto in attuazione. 

Oocorrai'anao scale di corda di decine 
e decine dì metri, solide travature, e 
ripiani, e strumenti od attrezzi diversi 
por la discesa nel!'imponente abisso e 
per le misui-azionl e valutazioni d'In­
dole scientflca ohe si andranno facendo. 

Oltre a questa questione, aUre so ne 
tbberoa trattura: l'inaugarazìone della 
nuova sède sociale, situata in una sala 
a terreno dol Palazzo Uartolini, gite 
ufficiali di studio alla grotta T^pooeìan 
ed alla voragine del Karohos, entrambe 
in territoiìo di S. Pietro al Natisone, 
iscrizione di 7 nuovi soci, aumento 
della bibliotteott sociale, eoo. 

Vo altro processo per is dimostrazìoai di Udios 
U Tribunale j'rovincialB ili '//ara ha 

cilato a comparire il patriota dalmata 
e poeta dott. Italo Bjxch ((lalo-Ojl-
matioc) imputato dalia Procura di Stato 
di Trieste per le dimostrazioni avve­
nute a Udine nel decorso settembre. 

Al Cdrisaimo poeta patriota tutta 
la solidarittà affuttuosa fraterna dì 
quanti lo hanoi) qui conosciuto ed a-
mato. 

Hkeoooìflxiano f r a gli impie­
g a l i dol Comuiio» Il Oasutlino 
d'oggi annuncia clte il Consiglio D. 
rettivo dell'Associazione fra gli imp.e. 
gatl del Cornane ha rassegnato le prò 
prie dimissioni per screzi sorti in seno 
al Consìglio stesso. 

Ci consta invece che il migliore ac­
cordo esiste fra i componenti quella 
Kapprosentanz.1 e ohe le dimissioni 
dipendono esclnslvamonte da talune dif 
flooltà incontrate nei riguardi dei ri­
chiesti miglioramenti di siìpendi 

Il " Franoobol l (••Premio „ 
e gli Eaeroant i . La presidenza 
dell' Unione Eseraenli, costretta da Un 
voto dell'assemblea, si sta occupando 
della quistione d^l Francobolla Premio, 
a studio del da farsi per la tutela de­
gli interessi led. Non si cap:sc« però 
come seriamente si possa occupare di 
questi interessi una presìdunza cosi,... 
frsncobollista. 

Nel!' Unione la coirento contraria 
continua ad aumentare. 

La qu ia l ione dal franoa« 
b a l l a > | a r e m i « . A domani la parola 
(bmissima, veli!) ai preopinanti Ca-
stenelo e Tam 

A proposito dalla opiai alia 
Camera del Lavoro riceviamo una let­
tera dall'egregio lilzio Rebulla, segre­
tario. A domani. 

Per la tutela dolla peaoa, 
Oggi airAssociazione Agraria Friulana 
sì terrà l'annunziato Convegno che 
deve . occuparsi dogli interessi della 
piscicoltura. 

Il b a n c h a t t o dei t ipograf i . 
Ieri, come abbiamo aiinuiioiato. ebbe 
luogo all'osteria del tipografo signor 
Giovanni Troiani il modesto banchetto 
fra tipografi; ve ne intervenne un di­
screto numero. 

VI furono discorsi e brindisi d'oc 
casiono tutti inspirati a sentimenti di 
solidarietà e fratellsozi. Per primo 
parlò applaudito il presidente della So­
cietà A. Cremese su^li scopi e Qualità 
dell'Associaziane dimostrando i benefici 
che si possono ritrarre dell'organizza-
zone operaia. U,ase confidare che nel 
più brave tempo possibile tutti i tipo­
grafi di Udine e Provincia entrino nel 
grembo della Società. Un caldo e spe­
ciale appello rivolse ai giovani affinchè 
abbiano ad interessarsi nell'opera di 
propaganda fi'a i colleghi d'arte, addi­
tando ad essi il giovane socio P. Brai-
dotti che tanto si interessa por la pro­
paganda. Indi parlò sulle organizzazioni 
0 leraie in genere. Conchiuse brindando 
all'avvenire migliore della Società ed 
a quello degli associati presenti e futuri. 

Su proposta del tipografo Msttioni, 
fu mail'lato un sincero augurio al se­
gretario dolla società E Mianì, che 
tanto si interessa della società e che 
non è presente per la sua assenza iqo-
mentanea da Udine par le nozze. 

Durante il banchetto regnò sovrana 
la pili schietta allogria. 

Si accolse la proposta del socio Turri 
di ritrovarài a banchetto 1' l maggio, 
giorno della festa dei lavoratori. 

lofico, co» un plauso al sig. Troiani 
per. la squisitezzzi dei cibi e per la 
inappuntabilità del servizio e un rin-
griiziameato al tipografo Oaiial che 
tanto gentilmente ai prestò per la riu­
scita del banchetto, la riunione si 
sciolse alle ore 8 poti), 

Gravissima disgrazia 
Un a n n e B a t o a Cuas l0) iaaoo 

Da Cusnignacco ci giunge la notizia 
della morte di un giovane della nostra 
città 

Non (u ancora perfettamente ident!-
floàto ma pare sia certo Lennardo Pi-
tacco, figlio deiringegnere Luigi. 

E a nato il 23 aprile 288.3. 
Ieri sera insieme con dei suonatori, 

si trovava nell'osteiit di Felice Di-
dussi, f\ Klva, a Cussignacco; e que­
sta mittioa verso lo sol, un muratore, 
passando, lo vide nell'acqua ; certi An­
gelo Galateo e Massimo Domnissini lo 
eatrassero dalla Hoggia, di fronte alla 
casa Disnan, 

Si recò sul luogo il vice brigadiere 
dei carabinieri ; presentemente il cada­
vere è ancor» piantonato da duo ca 
rabitiiori. 

Sul cadavere, docentemente vestito, 
con soprabito, vennero rinvenuto carta 
che comprofanù essere purtroppo il 
Pitacco Leonardo. Oli si trovarono nello 
tasche 40 centesimi In ramo 0 quattro 
fazzoletti da naso. 

Sono ora sul .luogo (U anij. il pre­
tore, il cancelliere e un medico. 

Il Pilacoo usol, alticcio, dall'osteria 
alle 2 dopo mezzanotte. 

Ora (11 40) oi arriva la notizii ohe 
il cadavere fu trasportato nella cella 
mortuaria. 

Pare che la sventura debba attrì-
baiiMi a disgrazia, non a delitto; non 
certo a suicidio. 

Sì era già lamentato piìi volte il pe­
rìcolo di quellu roggia! 

T e m p o m a l t o . Ieri mattina 
tempo incerto, con una mezza promessa 
di far giudizio; nel pomeriggio p'og. 
gierella ... autunnale; nella notte un 
diavolerio di pioggii violenta, di vento 
e grandine, a tutta consolazione dei 
reduci dai veglioni, e dei nottambuli 
l'ornpitori di sonni. 

Oggi, chi vivrà vodrà. 
In Giardino Grande fu malmenata la 

Giostra. 

La "fiora d lS . Valentino,, 
richiamò ieri in borgo Prp ojhiuso la 
tradizionale animazione ; anzi, magg ore 
del solito, perché i nostri buoni villici 
avevano ieri anolie l'atlrattiva del car­
nevale del cav. i3eltramo. Infatti se ne 
vedevano ancora molti nel pomeriggio, 
con la ciambella benedetta al braccio, 
la chiavetta benedetta al colto, e la 
candeletta benedetta in mano, godersi 
la sfilata carnevalesca, 

B e n e f i o e n s a . In occasiono della 
veglia ciclistica la signora Giulia An 
geli - Pegole ed il signor avv. Mario 
liertaoìoli devolsoro lire 26, r,cavo dei 
rispettivi palchi, alia " Scuola e fami­
glia,,. 

La Presidenza porge vivi 0 sentiti 
ringraziamenti. 

Si r a o o o m a n d a a s l i a o a l ' 
p o l l i n i da parte dei loro compagni 
di Pirano di non recai-si colà por non 
danneggiarli ora ch'essi promuovono un' 
agitazione intesa ad ottenere un au-
monto di salario 

B i n v e n ì m e n t o di b a m b i n a . 
Certa Rosa Codarini, ammogliata, con 
7 figli, abitante in via Cisis, trovò ieri 
alle oro 15 una bambina bionda della 
età di anni 2 e mezzo, ohe pronuncia 
il nome di Emma. 

La bambina fu rinvenuta nei pressi 
delia Madonna della Grazio, e viene 
momentaneamente custodita dalla Co­
darini, cbe la tiene a disposizione dei 
genitori, 

Attent i ai b a m b i n i ! Pare che, 
torse per la folla ohe ieri si accalcava 
in Piazza V. E., un barnliino, Angelo 
Ghìaraodini di Laipacco, si Ai perduto. 

Un b a m b i n o d i a i i r a z i a t o . 
Vanno ieri medicato, al nostro Ospitalo 
e giudicato guaribile in giorni 30, salvo 
complicazioni, Prianò Tomadini, d'anni 
5, da Coiugoa.che trastullandosi cadde 
e riportò la frattura del femore e della 
tibia della gamba destra. 

La « o l i t e a b o r n i e s r i s a e 
sì ebbero, durante tutta la notte, per 
solenjzzare il Carnovale morònte , 

F u r i n v e n u t o dalla sig. Rosa 
Nigris, abitante in via Mercatovecohio 
n. 2, alle 18 di ieri, un ricoo collier 
da signora, in pazza V. E. nell'angolo 
di Via Cavour. Fu depositato pras.so il 
locale ufficio di vigilanza urbana. 

la mute di un palnota e di us Wiopo 
Moriva, ieri mattina allo 9, Giovanni 

Pellariui, noto industrialo della nostra 
città. 

Fu alla dìtoaa di Udine noi 1348, e 
la Società dei Veterani l'aveva a socio 
onorario. Le sua filantropiche idee si 
manifestarono nel testamento, in cui, 
dopo avere beneficato i suoi parenti, 
elargisce L. 10000 all'Istituto Tomadini, 
L. 10000 alla Casa di Ricovero, lire 
3000 alla Secietà Operaia, lira 2000 
alla Congregazione di Carità, lire 500 
ai poveri della pun'ocohia di S, Nicolò. 

Commossi mandiamo le nostre con­
doglianze ai parenti addolorati. 

Bollettino dello Stato CIwila 
llollotlino settimanale 

dal 7 al 1,3 febbraio )0»4. 
nascile 

Nati vivi maschi (l femmine 4 
» morti » — j —. 

Esposti 9 1 » 3 
Totale N. 17 

FubbUeaxiimi di matrimonio 
Giovanni Pirona sarto con Caterina £u)ie 

casiilìnga — Angelo Znnello agricoltore con 
Maria Noacoo contadina — laiigi Quaino 
fornaciaio con Anna Tami casalingn •— 
Gioachino Spinato coooliiore con Rosa Rai-
nifi casalinga. 

MuMmotti ' 
Antonio Krancesoatto facchino con Anna 

Jlorlo cuoca — Vittorio 'I^omadini mcoca-
nioo con ìtlarianna Spangaro casaliaga — 
Arcangelo Vignando facchino con Maria 
Sabbadiui '/.olfatieUaia — Guido Yiaintìni 
agente di comm. con Luigia Di Giusto ca­
salinga — Federico Pantanali manov. ferrov. 
con Angola Virgilio casalinga — Giuseppe 
Modotti agricoltore con Valentina Dol Torre 
casalinga — Lino Milanese v. impiegato 
con Maria Maddalena De Alti civile — Vit­
torio Xioronzoii negoziante con Maildalenii 
Fior iiisogiiimtc di agraria — l'hnillo Mìani 
tipografo con fJiirsiana Cargnelli sarta — 
Giovanili lUauclii fuochista ferroviario con 
Isolinn Mosaglio sarta -— Abiior Sandti 
tiiriore maggioro di cavalleria c^n Luigia 
Antonia Ziighìz maestra olementaro — I-
sinacle ITlaibaui modellatore con Cecilia 
Colla casalinga — Ijiiigi Pilotto pittoiBcon 
Giovanna Mallo sarta — Giosuè Giusto a-
gricoltore con Caterina ìVanzolini oouta-
diiiu — Qiusoppo Dol Gobbo agricoltore 
coi\ .Maveliotita Ida Hergamin casalinga ~ 
Angelo Sligotti infermifjre con Maria Minen 
casalinga — Giovanni Bin calzolaio con 
Luigia Marinato cuoca — Adola Prosilo-
oiini impieg. ferrov. con Clara iiob. Iiiin-
genraaiitol maestra di liiigiio slmniero - -
Umberto Do Vit bandaio con Ernesta Anzil 
setaiuola. 

Morii a domicilio 
Igino lli'ffli di Antonio di mesi fi — Sil-

Groinoso di Teodoro-Kiigenio d'anni 1 e 
mesi 7 —• Guffliolrao Costantini di Carlo 
di giorni W — Giovanni Dol Fabbro fu 
Antonio d'anni jC mediatore — Xjuoia To-
mada di Antonio di mesi 2 — Girolama 
Simeoni-'Iacolutti fu Francesco d'anni 70 
cisaliuga —• Bianca Trevisan fu Antonio 
di mesi 7 — Luigi Tnllio di Luigi di mesi 
'i a giorni 12 — Pasqua Bassi-Cosana fu 
Samiiolo d'aiiui CS casalinga — .Maria Mi-
coni fu Giovanni d'anni 43 casalinga — 
Luigi Broiil fu Antonio d'anni Oi! tomaio 
— Maria Foacaii d'anni 1 e mesi 10 — 
Rino lìorta di Girolamo d'anni 3 0 mesi 4. 

Morti mll'Ospitale Civile 
Anna Adami-.Miani fu Antonio d'anni 80 

cisalinga — Domenico Cocotti fu Gio. Batta 
d'anni 7S bracciante -— Lucia BuranoUo 
Tesoliu fu Giacomo d'anni 82 contadina 
— Aiirolio Moivilli fu Vincenzo d'anni ,'18 
falogname — Teresa Spina-Ueltramini in 
Gio. Batta d'anni 75 domestica — Luigia 
Tromisia-Barber.s fu Antonio d'anni 54 
CHoitrìco. 

Totale N. lì), dei quali ."J non appar­
tenenti al Comune di Udine. 

Buon uaanita. 
Alla Cata di Ricovero in morf« di 
SovoUi Giulia Perissiui : /auoUa Xn-

Ardu lire ,0. 

COMUNICATO 
Il macellaio Bellina Giuseppe nMéato 

nogo2Ì di vendite manzo di prima qua­
lità e vitello nelle vie Mercerie e Paolo 
Sjrpì avverte il pubblico cho in surro-
gaz.one dei fiancobolli-premia che in 
diversi negozi vengono dispeiisuti per 
avere diritto al regalo quando si ha 
completata una certa somma — con­
segnerà a tutti iodìstintameate quelli 
che pagano a pronti ai prezzi esposti 
nei carlalli esterni dei suoi negoit, un 
libretto dove sarà ' registrata giornal­
mente la spesa — e che raggiunta la 
somma dì lire 375 verrà ad ognuna 
regalato lire 15 colle quali i portatori 
dei libretti medaslroi potranno a loro 
bell'agio aquistare dovunque loro ag­
grada quell'oggetto che meglio desi­
derano, 

Udine « febbraio 1904. 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Estrazione irrevocabile 
27 Marzo 1904 

fissata con Bscreto 25 SBtteD!l)rBigD3 

PREMI 

BI8LIETTI LIRE UNA 

PFof. Ettore GhiaFnttìnì 
sgeciaiisia per le malattie mteriie e oemse 

Consultazioni dalle 13 alle 14 
Piazza Mercatonuova (S. Oiaoomo) u. 



I L F R I U LI 

CARNEVALE 1 9 0 4 

Il " i s s i m o , , 
Qu.indo, iBttrioo min, quando vedrai 
impajzìv per le strade il Carnovalo," 
oh non scardarti, non scordarti mal... 

ohe c'è al mondo anche il povero 
oi'ODÌsta, il quale, dopo ima notte co-
sclemiosamonte saci'ificsata a tutti i cari 
a folio! del della Mitologia antica e 
(nodorna, deve a'Ia raaltlna, con l'incubo 
delle slnrlate... direttoriali, far la cro­
naca del ballo, delia serata; tion scor­
darti inai che, moDim a te ancora sor­
ridono dolci visioul nella monte ine­
briata di ricordi soavi, mentre vai ri-
pensando le sedooonti parola sussur­
rato, io on giro di valUer, al tuo o-
recohio. o il motivo gentil» di una 
maxufka, c'è un povero diavola che 
deve ridira i tuoi vezz'<, e il uomo, o 
descrivere,.,, il descrivibile. 

Io t'ho vista, splendida di leggiadrìa 
e di eleganza, al Veglìonissimo; tra 
una folla di maschere, tra una siepe 
di smoking e di frah, sotto una piog­
gia di rose, mentre l'orchestra attaccava 
ì più recenti ballabili, . 

Quanta gente, novvoru? Chi si ntten-
terii a fare i nomi di tutto le gentili 
signoro intervenute, 'nolla tema dì di-
mentioarno qualcuno 1.., 

Facciamo alcuni nomi di signore « 
signorine intervenute, fresche di gio­
ventù e bellezza, allietanti la sola: Do-
neddu, Morpurgo, Concina, Florio, Braii-
dis, Glóogna, di Pramporo, dal Torso, 
Ida Mlohieii, Michieli-Zgnonl, Ottavi, 
Tomasolli, Orter, Caratti, Romano, Pe-
olle, RIeppi, Schiavi, ValontÌDis, iilz-
zanl, Qiacomellì, Petrosini, Filaferro, 
Bardusco, liosa Pagliorì, Martlnuzzi, Me-
rizzi, Oiellio, Asquini, Fr,tnoesohinis, 
Magistris'. Chiediamo venia dello invo> 
lontarie omissioni. 

Vedemmo dns notissimi giovanotti 
della nostra haute sotto muliebri mon­
titi ioì spoglie, ed altri, a cui fu asse­
gnato' il primo premio, io oo»tume da 
montanari, o altri ancora in ricchi 
Aomino o elegantemente mascherati, 

Belle, fra le maschere, quattro in oc-
sfltmo direttorio, e tre da pierrots e-
lé§antissimi ; e una incipriata damina 
stile impero, e ancora altre grazioso 
mascherino che volteggiavano rapide.,-, 
nella splendidaproleziono clnematogra-
noa. 

Non mi azzarderò a fare i nomi degli 
intervenuti.., maschi; tanto sarebbe im­
possibile .enumerarli senza fare dimen< 
tlcanza a oui non sapremo dome ripa 
raro. 

Fu notato che la stampa era quasi 
alt compiei. 

k\\si mezzanotte, cinque bambini ma 
scherati si sparpagliarono fra la sala 
vendendo il <}iornalissirsxo cho, manco 
a dirlo, andò a ruba. 

Furono vendute anche bolle carto 
line commemorative, che resteranno 
come ricordo della dolce nottata e 
porteranno, sull'ali,., della Posta, )'an-
nuozlo del,.. trionfo del Veglìonissimo 

L'addobbo — so non perfetto, e com­
pletamente indovinato — presentava 
qualche dettaglio abbastanza buono ; 
JD sito, lungo la (ascia t r a i due primi 
ordini di palchi, lettera cubitali com­
ponevano tutto l'alfabeto; nella so, 
Qooda fascia, in diversi caratteri, era 
fatta l'apoteosi del giornalismo; nella 
terza immense coccarde separavano 
i ritratti... più o meno fedeli e umo­
ristici, dei nostri sommi; tra cui mas 
Simo, sotto il palco prefettizio, Ou-
temberg; inliae, nell'ultima fascia, erano 
i titoli del principali giornali dei Friuli, 
del Veneto, dell'Italia, 

Il palcoscenioo, da lontano, era an­
cora buono; da vicina laoeta perdere 
qualsiasi.illusione. 

Si capisce perù che l'allegorìa doveva 
essere stata molto elaborata. 

Si ballò animatamsate Ano allo primo 
ore del mattino; si apprezzò conve­
nientemente il bellissimo loaltter di 
Montico, dedicato alla stampa friul oa, 

* * « 
In complesso, anche a Udina il 

<t Veglionisìilino » della Stampa ha af­
fermato la sua prosa di possesso, e 
piantato l'albero della sua tradizione, 
regoatrice e trionfale certo per pa­
recchi anni. 

Il Comitato ha saputa far bone le 
cose, con spirito o con sanso pratico — 
dalla irresistibile reclame all'organiz-
zazzione dei servizi. 

Un solo appunto: senza l'ombra di 
scortesia ìntoiizionslo verso il simpatico 
ospite venutoci da Venezia — l'artista 
Melo — non si è punto dimostrata col 
fatto la nece8BÌt& di ricorrere, come si 
è fatto, alio spirito e al genio artista 
esogeno, di scartare l'opera degli ar­
tisti indigeni. 

Non abbiamo voluto métter bastoni 
fra le moto mentre si lavorava, ma 
adesso sentiamo di dovere agii artisti 
udinesi la solidarietit nella protesta, 
riconosoendo che il buon Pedrioni, 
fattosene rude portavoce, aveva ragione. 

E non dubitiamo che il Comitato — 
poiché il Veglìonissimo del 1904 lascia 
troppo desiderio di sé per non avur 
parecchi fratelli — no tiir'ii finito 
uonto. 

Dubbiamo registrare un fatto ohe 
torna ad onore ài uno dei nostri por­
talettere: il fattoi ino postate Egidio 
Pellegrini ha travato, al Sodale, un 
ricchissimo collier smarrito dalla con­
tessa ISerelta dal Torso. 

Per una serie di cause però non si 
seppe chi era l'onesto trovatore: lo 
additiamo quindi alla rieonosoenza del 
muniRco dal Torso-

* 
La Giuria era composta dui sigg Mi 

lanopnio, Mattioni a Liso, 
IUssa ha cosi assegnato 1 premi: 1° 

premio falla migliore mascherata): al 
gruppo stiriano ~ II" premio {alla 
migliore maschera): al costume Impero, 
predominante il bisnco con pizzi a 
fiori. 

Riguarda alle toilellcs la Ginria, fra 
tanto sfarzo di splendide e ricche ac­
conciature muliebri, dovette rassegnare 
il suo mandato, dichiarandosi imp<7s«i 
bilitata a giudicare. " ' ' " ' = " • 

Sicché ieri avemmo la consolaziono 
di vedere, in Udine, la solenne,. pa­
gliacciata, organ'zzata dal cav. Beltramo. 
C'era molta gente, tra cui moltissimi 
provinolali, intervenuti anche per la 
tradizionalo sagra di S Valentino; nei 
palchi, un pubblico non molto affollato ; 
io quelli por l'autorità abbiamo notato 
i sigg. lienier, Torlasco, Beltrame, 
Piazzetta, Braidottl, Cotta, Dalan ed 
altri. 

Alle 14 30 la piazza rigurgitante di 
folla, mentre lo stello filanti saettavano 
nell'aria e una vera p'oggia di co­
riandoli stendeva un manto bianca sui 
cappelli e sulle vesti, presentava un 
aspetto bellissimo. Notammo dei mo­
nelli sopra il portone del Castello, e 
altri fin sulla tosta della statua della 
Paoe, e vedemmo perfino due nomini 
sul basso del quadrante dell'orologio. 

Poco prima dello 15 incominciò la 
sfilata del corteo, orgitnizza'o fnnri 
porta Venezia. Dopo la valorosa banda 
di Parsons segue la « mascherata be­
stiale V organizzata dal Comitato. E 
sfilano tutti i più autentici rappresen­
tanti d'animali bipedi e quadrupedi, 
dal gallo all'asino al bove ecc. 

Segue la machoratadi Passons; In 
tesai a ricurdare le benemerenze del 
forno rurale. Intatti la mascherata era 
costituita da un carro, con suvvi l'ab­
bozzo, diremo cosi, ideale di un forno, 
e una raccolta di villici cantanti contro 
la pellagra, fugata dal pane benefico. 
Passa poi la famosa carretta dal pro­
logo dei Pagliacci: quattro graziosi 
bambini (gli stessi che attennero il 
premio al Minerva) in costume di 
Pierrot, Toni, Arlecchino e Colombina, 

G capita un carro in cui sette gio­
vanotti, vestiti da matti, sturano alle­
gramente bottiglie di Champagne (che 
bevano in calici non del tutto adatti, 
e di color biancastro) e scaraventano 
sulla t'olia gettoni,., di calcinaccio. A 
ragione la mascherata s'intitola « / mail 
scampaa da l'Ospedale. 

Su focosi (ì\) desti ieri cavalcano, in 
seguito, diaci baldi giovariotti in co­
stume di « Cavalieri della Dama». 

IH veniamo al carro in cui sei notis­
sime macchiette udinesi rappresentano 
Il carnevale morente. A un vecchio 
in ietto vengono somministrati, da me­
dici più cho competenti, i rimedi della 
più umoristica farmacopea che si co­
nosca; non manca il ooiaio per vergare 
il testamento del povero morituro. E 
infine passa, tra risate di compassione, 
una carretta a fora concordo >r... i\ cui 
taeere è bello. 

La ginria composta dei signori Mila-
noputo, Ianooenzi,'Melo, Verza, Degan!, 
Loschi e Passaleuti, cosi assegna i 
premi: 

I. ai Cavalieri della Dama. 
II. al carro di Passons contro la 

pellagra. 
III. ai Pagliacci. 
IV. al Carnevale morente. 
V. ai matt scampaa da l'Ospedal. 
VI. alla mascherata bestiale del Co­

mitato. 

SI, il pubblico udinese e quello ve­
nuto di fuori ha riso, ieri, e si è di­
vertito... ma alle spalle di chi ha pre­
teso di divertirlo con quella bella festa 
da villaggio ! 

L'auto-prosideute dell'Unione Eser 
centi ha un bel farsi ritrattare e laudare 
nei giornali : ma, gran stoffa di buon 
uomo, con quelle risorse non si diventa 
grand'uomo neanche a Rocca di Ra-
peronzoli I 

Del resto, la colpa non è di Beltrame, 
che fa.., quella che può ; ò di ohi lo 
lascia fare. 

Che il Consiglio dell'f/nione liser-
eenti non sonta ancora la... scarsa se­
rietà di quella presidooza, e la forza 
centrifuga ohe esercita sui soci, dopo 
tutto è affar suo. 

Ma quando il ridicolo — come nella 
parodia rurale di ieri — ricado anche 
aulia città, si ha il diritta di dire al 
buon B'itrami', e a ohi gli va dietro, 
che..,, ae abbiamo abbastanza). 

Al Maxionale 
ebbe luogo, aaii non molto intorrento di 
gente, ma con n)jbnRtan?,ii brio il liallo del 
Oiroolo Operaio. .,;, , 

Al Minai>w« 
pura, sabiito, si ebba il ballo sociale della 
.«tljiiono.Agenti»,, in torma^priyata, con 
,1'inlèrveùto di moltÌBsime signorine e di 
moUi'siìéié'ÌKiiiskii ' • : I 

Lafésttt fu rlusoitlssiina,! si ebbe ónohe 
una piccola pèsca di; boneflcenm*'oon. esito 
bfiUantó. Lasciò in tutti il desitferio d! ìi'n 
nuovo Convegno, ohe, purtroppo, per questo 
anno non potrit più effettuarsi. 

Il «inoltttl*a deitii lii^« atafilna 
astratta ffioVedJ Grasso «ài Oaoohiiii» è, 
col n. 01, corto dalla Torre Gesaré. 

HI CItib Ui t iànf i 
lori sei'a ebbe luogo ìit fasta da ballo so-
oi'alo coi solita brillanta SHOOBSSO. 

^ '•;/'le«»l émvà'.'. 
le immanèabili; fèste, al « Nazionale » e al 
«Oooohinij auimatissime lión ostante il 
cattivo tanlpo.' ' ' 

Tàatfo Minaipwa 

Questa 'sere ha iuò^o. .i'Hitiìno va-
glione, per quest'anno in questo ; teatro, 
cioè la: tradizionale grandiosa Fitta 
dei fiori che non manca mai di Otte­
nere aa òttimo sBooe.so par )1 gran 
oorioorsò di graziose masoherinei ed 
eleganti ballerine che vengònp a dare 
i^jltliDo: addiOi«ÌÌoi;«piraote j à&tnioioie. 

Il teatro per roocasiona viene addob­
bato con fiori e sfarzosamente iUumi--
•na io . ' , , : '" •;';;•'! ' ; • •• 

Il biglietto d'ingressso è di lire 1,00 
e por ogni danza cent, 30. ; 

Abbonamento a r ballo L ; 5.00. 
Biglietti speciali, ohe si àotiiilstano 

al camerino del teatro 6 al «Vatmouth 
di Torino.» in via Oavoui? sino alle 2 1 , 
per ingresso a bàlio L; 6.00. 

eorso (iiillu iiiasohnro disoroto, e fra 
questo di eleganti, bellino, ma, dicia­
molo francamente, senza,, salo. 

L'orchestra, diretta dall'egr. maastro 
Bertossi, suonò inappuntabilmente, e 
parecohi dei suoi elettrizzanti ballabili, 
vennero bissati con insistenza, fino al-, 
hello. 

Il servizio di trattoria, assunta dalle 
intraprendenti sorella Racoaro, nulla 
lasciò a desiderare, sa si accottua la 
solit confusione al momonto del riposo. 

Balli — Martedì ultimo di carnovale 
si ballerà in tre sale, o so 6 voi'o 
quello ohe alibiamo sentito dire, vi 
sarà una grande Cavalchina al Sooialo. 

Coraggio, giovanotti e.. . forza alla 
macchina. 

Il tamptsooio — Tempo pessimo, aria 
pesante, umida. 

Una specie di nebbia avvolge ogni 
cosa. Regna la musoneria e qualche 
caso.... d'Influenza 

La Quaresima si presenta.... brutta. 
NozzD — lori il sig. Giovanni conte 

Mels-Collorodo, barone di Walsoe im­
palmava 1,1 -ilgnorina Livia Verzognass'. 

Allu giovine coppia giungano ì no.-tri 
voti di una felicità soiza intorruziono. 
borgo Zorutti poi si sono stato trovate 
alcune urne cineraria, vasetti di vetro, 
anfore e numerosi frammenti di vasel­
lame interessantissimi. 

' Zanardalli Gommeiiioiato a Parigi 
Ieri a Parigi, nel grande anfiteatro 

della Sorbonne, ha avuto Ino^o una 
solenne commemorazione di Giuseppe 
Zanardalli promossa dal Comitato franco-
italiano, 

VI assisteva un pubblico numeroso 
ed elettissimo. 

Pronunciò uno splendido discorso 
l'on. Galimberti, il quale fu meritata-
menta fatto segno alle più calorose 
ovazioni. 

T o l m a z x a , 13 — La raglia 'di 
giovedì grasso. — L'invito lanciato dalla 
Società Operaia per una veglia masche­
rata la sera di giovedì grasso trovò 
una forte eoo tra la popolazione, la 
quale vi rispuse corno un solo uomo 
. ..e come una sola donna. 

Eleganti, sfarzosi furono gli addobbi, 
fatti al teatro, il cui palcoscenioo era 
trasformato in una serra; l'illumina­
zione a giorno pruduceva un graude 
efifiìtto: la serata passò allegramente. 

Lo maschere intervennero assai nume­
rose, a gruppi rappresentanti diverse 
allegorie, automobilismo, toreros, pier­
rots. Restane, pomidoro, l'Italia, eoo, eoo 
la loro entrata suscita un^vero. delii-io 
tr» gli spettatori. 

Alla 11 cominciò la gara dei valzer; 
s'iscrissero 17 copie. Il giuri venne co­
stituito dalle leggiadre signore nob, 
Morizzi, Beorohia-Nigris, Calligarìs, Do 
Marchi, Quaglia e Gundussio, e dai si­
gnori nob. Merizzi, avv. Spinotti, notaio 
Moro, avv. Quaglia e Ciani. In mezzo 
alla generale attenzione e silenzio fu­
rono proclamato vincitrici le seguenti 
coppie: I. Dante Ermanno - Maria Can-
doni; II Giacomo Candoni-oonsorte; III. 
Leonardo Piccottlni consorte Allo tre 
C'ppie furono tosto cnnsugusti i tre ri-
spett'Vi premi cousìstonti io bottiglie 
divino gduei'oso- li verdetto della giuria 
fu accolto da calorosi applausi. 

Si disposero quindi nella platea la 
maschere: il I, premio (una torta e 4 
bottiglie) fu giudicato ai toreros; il II. 
ai pomidoro. Ne venne aggiunto un III. 
in due bottiglie e dato alle automobi-
liste ed nn IV. pure io bottiglie alle 
Kesiano. 

Alla mezzanotte si passò alla cena. 
Verso le 2 licomiiiciarono la danzo 

che piene di vita si protrassero sino 
alle 7. 

C i w i d a l e , 14 — Spendilori di mo 
naie falsa — leii mattina per la dili­
gente dLiposizione di un servizio di 
indagine l'Autorità locale di Finanza e 
di P. S, potè arrestare, in un pubblico 
esercizio di osteria di Rubigaucco, fra­
zione del nostro Comune, tre figuri che 
l'acevauo commercio di banconote au 
striache. 

Il delegato di P. S. signor Minardi 
ontiò nell'esarcizio di ostarla ed intimò 
l'arresto. 

L'egp. sig. Ispettore di Finanza, Se­
verino Vercelli, che comandava un 
drappello di guardia di finanza in bor­
ghese, fece arrestare in flagrante certi 
Mazzotto Domenico dì Forame, Toma-
slno. Giuseppe di Reana del Roiale o 
Piputto Antonio di Porzus, traducendoli 
nelle nostre carceri. 

Addosso ai tre arrestati vennero se­
questrate oltre 1300 Corone austriache 
in biglietti da vouti. 

A quanto pare si tratta di una «stesa 
associazione di falsari. Anzi oi infor­
mano che vennero quasi contempora­
neamente, eseguiti altri arresti a Ge-
monu e a Tarceuto, for<ie non è escluso 
che nell'affare sia coinvolto qualcuno 
di qui. j 

Il Friuli quindici giorni or sono, 
avara fatto cenno dalla voce ohe cor­
reva, di spendita di monete false. 

Il veglione di ieri sora al Sociale 
nusci abbastanza anituiitn. 

i palnJii Orano ai compiuto; il con-

X>looola p o s t a . 
Un somlista, Oltris : domani : Boriva in 

una sola facciata di oiasoun foglio — Ve-
ritaa, Eigol. : vostra Interpellanza oscura j 
nulla destinammo. — Pordenone : domani. 
— B. P., Città : aroibenieaimo, grazie ; 
petti gamiìi ! 

^ 9 m 

Note e notizie 
DALLA CAPIIALJE 
m PARLAHIEIITO. 

Seduta del 13 — Pres. Bianeìmri. 

I provvedimenti pel Mezzogiorno 
«ano ancora argomaoto delia discus­
sione 

donnina con un discorso sociali­
stoide sostiene il suo antico progetto.... 
perfettamente aroiborghese, del con­
dono d'imposte a beneficio dei proprie-
tarii. 

Qiolitti lo rimbecca per le rime, 
Luizatli e Chimirri, antichi amici, 

si bisticciano aspramente. 
La discussione dei provvedimenti pel 

Mezzogiorno continua. 

L'abolizione dei biglietti 
da B e da IO lii*a 

Al Ministero dei Tesoro, chiamato 
da Luzzatti, sta lavorando attorno al 
progetto per 1» circolazione cartacea il 
professor Loria dell'Università di Pa­
dova, 

Si ritireranno i biglietti da cinque 
e da dieci lire e si sostituiranno con 
moneta metallica. 

Una battaglia fra socialisti 
Si ha da Parigi che ieri l'altro sera 

a Saint Etienne, all'uscita da una riu­
nione socialista tumultuosa, dove s'era 
tentato da Jaurès di parlare sulla guerra 
russo giapponese, fischiarono e tenta­
rono percuotere il sindaco del luogo, 
ohe si rifugiò in un oaffè. Ne nacque 
una battaglia sassate e a colpi di bot­
tiglia. Dovattoro Intervenire agenti di 
polizia, che furono pure percossi Ri­
masero ferite una ventina di persone, 
fra cui parecchio mortalmente. 

Ultimi tetegrammi 
sui oonflitto russo - giapponese 

Soma, 15, oro O.iió. 
Da Pietroburgo si annuncia : 
I! generale Pfinor telegrafa da Port 

Arthur che, secondo informazioni pri­
vate, i giapponesi dopo la battaglia Ai. 
Che mulpo sbarcarono 19.000 uomini. 

Organizzato tra Cha'-mulpo e Ce-fu 
il telegrafo senza filli mediante una 
serie di navi. 

Port Arthur è tranquilla. 
Mancano notizia del nemico. 
Esploratori ritornati da Tadnngu non 

confermarono comparsa corazzate giap­
ponesi. 

Presso staziono Nord e sul mare 
vedonsi fuochi acoesi probabilmente 
dai nemici. 

Mobilizzazione russa, continua con 
successo. 

Le fortificazioni di Port-Artliur non 
rimnaaro danneggiato dal bombarda-
mcnto.  

E MERCATALi dtr.propr. respons. 

IL LOTTO 
Estrazione del 13 febbraio. 

VENEZIA 75 37 4 89 84 
BARI 46 23 51 49 25 
FIRENZE 67 84 83 33 78 
MILAiSO 4 18 80 53 75 
NAPOLI 29 70 24 38 55 
PALERMC ) sa »b 73 15 18 
ROMA 65 1 26 2 9 
TORINO 8fJ 73 I 39 84 

La gu8FFa russo-giappoiiese 
La situasioue in Corea 

Sulla situazione in Corea si hanno 
fino ad ora notizie incerte; si sa sol­
tanto che sono sbarcati distaccamenti 
giapponesi sui vari punti della costa­

si crede elle uno scontro sulla ter­
raferma si avrà soltanto fra dieci giorni, 
stante le difficoltà di iiEa concentra­
zione causate' dalla deficenza di strada 
su oui far marciate le truppe. 

Un disastro lìiapponese? 
Si riconferma il bombardamento di 

Hakodate da parte della squadra russa 
di Wladi-wostok 

Si dica poi che prima del bombar­
damento la squadra russa s'ei'a incon­
trata con quella dei trasporti giappo­
nesi e ne affondò parecchi. Nello scon­
tro sarebbero periti 13000 giapponesi, 

Tra navi rasse saltate in aria? 
Un dispaccio da Tokio al Veechlh-

Dispaoh reca che tre navi dalla squa­
dra russa di Wladiwostok sarebbero 
saltate in aria mentre tentavano pas­
sare lo strotto di Tsugarn pressa Ha­
kodate. Questa notìzia non é però an­
cora confermata. 

I giapponesi alla foce del lalù 
Un telegramma da Londra reca che 

la fiotta giapponese sarebbe giunta nel 
golfo di Corea presso la foce del Yalù, 

Oggi alle ore 9 ant, munito dei con­
forti dalla Religione spirava nella tarda 
età di 88 anni 

GIOViRIIMi PELLKRIMI 
Presidente onor. della Sooietà dei Yeterani. 

I parenti tutti dolentissimi ne danno 
il triste annuncio. 

Udine, 14 febbraio 1904. 
I funerali seguiranno domani 15 corr. 

alle 14 e mezza, partendo dalla casa 
sita in Via Posoolle al civico num. 67, 

S a o i e t à V e t a p a n i a R e d u e ì . 
1 soci sono invitati ad iotervenire, fre­
giati delle medaglie, ai funerali del 
veterano Pellarini Giovanni che a-
vranno luogo oggi lunedi 15 corr. alle 
ore 2 e mezza pom. partendo dalla casa 
in Via Posoolle N. 57. 

Udine, 15 febbraio 1904. 
La Presidenza. 

PREMIATA FAHMACIA 
Giulio Podrecca • Ciwiiiale 

Emitlsioiie d'olio puro di fegato di 
marlti^^o Ì3ialtera,bile con ipofoafiti eli 
oaloe e soda e sosliauze vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.75, 
grande h. 'à. 

Ferro Ciùna Babarbaro scrarano rin-
fwzatore del sangue. 

Questi, preparati vennero premiati oon 
MEDAOUA d'Oao all'Esposizione campionaria 
internazionale di Boma 1903. 

G."»» Barbalo 
Udine — Vis Paolo Cancìitni I — Udine 

Deposito vino e liquori di lusso - Confet­
ture, Oioooolatte, Biscotti - Ricco assorti­
mento Bomboniere oeramica ultima novità 
e saoobotti vari ia raso per nozze. 

Servìzi àcourati per matrimoni e battesim 
a prèzzi di niasaima convenienza. -

Caldi tutto il giorno 
PASTE e TOSTE in genere 

Ieri a Brescia si è aperto il Con­
gresso socialista loiqbardo sotto la 
presidenza di Rissolati a Croce, rappre­
sentanti le due tendenze del partito, 
cioè i riformisti e rivoluzionari. 

Oggi il Congresso proseguo i propri 
liivoi'i. 

Sono prosanti circa 160 cungres.iisti. 

%.£.^ .Sb.A.Jk.jii^.ii^^\jii.ja^A.4 

Se volete guarire 
I m p o t e n z a , D e b o l e z z a v i r i l e , 

N e v r a s t e n i a , S t e r i l i t à , 
ganza eoiisoguen7.a, chiedete istruzione al 
Preiniato Gabinetto privato dot Dottor 

CESARE TEi^CA 
MILANO - Vicolo S. Zmo, 6 p, 1. - MILANO 

Consulti per lettera-posta pa'jtitrt. - Vi­
site tlftUtì 10 alle 11 e dalle l-t ullfj 10. 



IL F R I U L I 

l e "issepiofii per. ii "Fpiali„ si pieeviHio osetasivamBnte presso fAiiiBistpazioBeief&iePMlB ia DinB, Yia Pfefetoa H. 

R i g e n e r a t o r e LOMBARDI & CONTARDI 
a base, dr oloro-fósfo-latWo di aunganeso, calco o ferro liquido (0 gr, a il.) rappresenta il,rimed'O, completo .tonioo-rlcostituento por eccellenza. Onariaoe il diabete e tutto le malattie di viziato ricambio 
il rachitismo, il linfatieismo, l'osteomalaoin, la neurastenia, l'insonnia: la debolezza generale e spinalo, l'Impotenza, le malattie di stomaco ed intestini per atonia,: le convalescenze lente ed ih genero 
tutte le malattie di esaurimento nervose e quelle ove torna utile l'uso del ferro, del foatorOi del manganese. Non è un segreto, ma un rimediò soiòntifloo con le virtù del oomponenti. 

l ^ T / ^ T ^ À T - 3 X I P T C n - r ' "" HicHSNERMORH ùombm'di e Conlardi fu innentato SO amii (a, ed è sialo sperimenlata da immenso ìittmero'di ammalati, ehé si sono guariti i 
ii^f! V - ' -1„ X T L I » r ' i INI " j spontaneamente ne hanno seritto le lodi pie, ivsinghiere. Oli attestali dei guariti rappresentano la vera pròiid dell'èffloacia di uh prodotto, e noe , 

dinóno' oonfoiidet'H con ev:Knficii.tiiismcr ottenuti per compiacéma, .0 per 'danaro. Non si eonfonda il Kì<imns.KTm« ùotiibardi e Canlardi con i numerosi preparati messi in commerBio. dagn 
speoutiitori per ingannare il pubblioo. Quando si «noie RWBNRiuitR l'or^ganisnio, si adoperi sóldriiénie tìvEap RIOENHBATORS Ijornbardi è Oontardi,e si fltggaiip te ibridi mtsoele degli: speaitlalorfi 
pardgónàbiU al mostra di Óraiio, Cura: facile per gli adulti ed ànelm per ibaniiini. Uliltfiima durante i iapni. 

i'désta i . 3,00 per pósta in Itatta Li SffH • quattro /laocoiis (cu'i'a tìtimpleta) L. ÌS(èkero Fr. 15} antioipaSe all'Unica, fabbrica rjombardl e Oontardil\Ndp^ 
— Si usa con effetto immenso anche di està. , r ;',; . i»:.:;.^ ; -i •; 

• ìVia Aoma 345 bis in. », 
•••:.-.:i:.V',.,..:..,-:,..-::.a','-: 

H llfafete 
Gtire miracolose insuperabili 

Bì gmi'ÌBoa infaììibììmeato con la Cura Coniardi fatta col RlgeoerAtord e I0 Pillole IHI'-
nìtQ Vigiér — Migliaiti di goarìgìoni accertate in tatto i! Móndo. Si vùrnaìa dòomUto, 

. -. oltanendo la atiomparaa dallo aaechero dalle arine, con la ripresa dalle iforsie. f̂eall«na 
altm cura dà tali rìaoltati, Memoria gratis, chiedendola con cartolina doppia. 

La cura completa di utt meae {Z &• Higen, i sa. Pili, Vigier) costa in Italia L. t2 n ai spedisce in tutto il Mondo 
er L.'IB anticipato all'unica fabbrica Lombardi Contardi — Napoli Via Roma 345 bìa p. p. 

k Wrtnnartéf tnta a> Sparisca eolo con la OUR\ LOMBARDI, fatta cól Rìgfluafatora od i Qftntìli druirionla* 
l ìDUl f lo l t lUIa precisi. Sì ottiene la tranqailiitìi,,U bancSaere» col piacere dì goderà U: vita, SòotojiRtìÉcònò 

,«1. M. ^̂ ĵ j j lorrJljiU iìntorai del mala, B la vara ciirAdall'aaaurimentò nervoso e deirimpotens» 
dello poUutioni. Si può furo anche in età, ansi rinfranca dalla spoiSAtèina dal caldo, 

Di cura completa di due metri (4 fi. Htgen, d. Qran. strio.) dosta in It&ìh U 18 e al spedisod in tuUo ìl Mnndo 
per L. 20 anticipato all'Unica fabbrica Lombardi 0 Contardi — Napoli -^ Via lloma 345 bla p. p. 

SCIROPPO PAGLIA 
Il xnlglloi- d e j p u r a t l v o e r l n f r e s o a t l v o elei s a n a n e 

:A 

Ò 

Non iicHUo in alcuna Farmaaopiia né presentalo ad alouna esposizione stante la stia ormai assicurala oelebril"' 
P i - e p n r a t o . Me^ueiido i u ( « g r n l n > e a ( n e se rm>«Io»»me«i tc l e r i c e t t e « I d i ' I t i r e w t o r é , H P r o f . 
« I H O I j / t M O PIti.filliAì<Ht — dalla Ditta da lai fondata nel 1838 in Firaaie — e i i n l v i « o n i i n | i B l a «lai 
BUOI l e g i t t i m i e r o d i e Hucces so r i n e l i i a lnxzo «li l o r « rescii lenna - PIBENZB - Via Pandoltoi - fXREirZB 

SOCIETÀ' ITALO-S¥IZZERA 
d.1 o o s t r a.!ZÌoia.l E j a e c c a r t i c l i © 

ANONIMA PER AZIONI 
SocoQia. Offleina «Fonderia H . E > © M o r s l e r fondala noi 1850 In Bologn» 

TVtftnia'a colla massime ottorificense in 43 Èspogitioni 0 Concorsi 
Medaglia àforoiftUimstero d'Agricoltura Industria e Commercio Ì90B 

SU due e quattro 
ruote 

per monlagnù^ 
e 

piccoli poderi 

Riconoacitìto ìnconteatabiltaento l e m l i g l l o r i per li trebbiatura in colliDa fi móatagns, 
qnindl gonsrolmontfi adottata, — Coflrasiona robualiaiima, grondo fcoilitó;di"(faspiirto.'fiin-
zlonamento ineccepibile. -^ Maaaimo reodimento cotlà minima'b[iefla di dombadtibìle, ^ 

QARkitnxK SÓTTO Oam RAPPORTO 
S S O o o p p l e t t ó v e n d i a t e d e l s o l o p l ó o o l o i M o d o U o 

'' tistino e schiarimenti gratis a richiesta , ; 
T U U B I I N I E J , R B O O t - A T O K . ! , I > O M I » K 

massimo rjtndimmto deWSOaìi'SS fier Oio. • . • 
ilAasohine e caldài^ a V pore - Speoialità per oarliere - Alzamenti ad'cqua 

- ^ ' 'Ci..'..: - — • I M P r A N T I tìlL,ElTTFllOI: ^ :-:.^—^.' . . 
NUMEROSI CERTlPiOATl E REVERENZE. 

Specialità 
in 

LOCOMOBUJ 
e 

TRliBBUTRICl 

OaMerà lARCIÌ BASDDSG 
; ; u o i l i E ) — — — • 

AlFUfflcio AauuQ-
TÌÌ^Ì Friuli sì verid.e; 

iiicch»Si»aaiiFe 
1.50 e 2.80 alla bot­
tiglia. : 
,'. *cqùa:«l'»r«;':'a 
lire 2.50 alla botti-
gUa. 
i% e q u a i^ar&na 

a lire -i alla .botti­
glia. : 
VA e q u a d i gelso" 
mina a lire i j p alla 
bottiglia. V . ' 

^eqiii t Ce lès te 
/trriCjttaa.a lire. 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e au ie r i -
CAiio a lire ,4 al 
pózzo.; '"'-^^' '•; ' ,"""• , 
,'l''ortl-irlpéVci3iiT 

tesimi 50 al pacco. 
v:J%ntÌCUIlllKÌe . /« . 
i ^on^e^a a lire 3 
alla bottiglia. 

P R O V A T E XJL 

Coptoaô  asaortimento Oartolìne di rlnomaìte 
case Sfazionalj, Oeraanlohe e Francesi, con 
BDggsUi di a s s o l u t a n o v i t à a l pln.> 
t i n o — z l i x o o U p l a — o x ^ c n o -
e r a a a — l i t o g r a f i a — f o t o g r a ; -
v i i v e S — r i l i e v o s t i l e m e d l o e -
v a l © e o o i 

Granila assoptitnentfs 
Libri scolastici • 

ed og^gettl di cancelleria 
— ̂ Prezzi onestissimi f/f— 

airiWEpntE 
Tintura Istantanea 

iKrIniiiis Avvia 

. „Ie»»PÌoaf déila tintura preaetf 
Ua a»l Big. Lodovico Ré, bottiglie 
H. a - N. 1 liquido-inoolóro, N.'2 
liquido colorato In brano -.non con-i 
tengono.né nitrato e eltri pali d'aj-
gento 0 di piombo, di moteurid, di 
rame, di cadinio! né' altre toetanzé' 
minerali nocive. .; 

Wim, lBsmnati)-189Vr' . . . ... 
n Diiattoto' ' 

Prof. GÌ Nalliuo 
Deposito préasii il .Signor ' ' ' ' 

lkOt)01/ÌCÒ W E 
Pimaiilwe - Via Daniel» «asili - Uiiliiis 

Esigere la M a r c a Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a ounfon-

dersi coi diversi saponi all'amido in oommeroio; 
Verao càrloiina.vaglia di Lira S la Ditta A . B a n f i l 

MILANO, apedisoe 3 pezsi grandi franco lo tutta Italia. 

CKROOM POLISH 
TJaatelo •gév tu t te lo Oàlssature d'ogui colore 

Si trova dai 'migliori Negozi 6' diiUà .premintd Odiàpagiiia 

SENEGAL . Milano, y. Romana, 40 
S 7.'.'. in vasi e aoatolW " > ' 

COlOBAWrE nero diretto Sedar por tingere iiollj'L, : i .sp 
^ai k g . ^ ' ' ' '•"""': ' ""^'••''' • •v";*'': 

ITTCIPO SBUTEGAl (si tisa .senaa BEnìsaok). . 
CBEMA gPBBKA (il mÌBlior prodotto ipe[,qaizntiu-e)., ^ .r 
PTJlgQB CBEMA Moderna a C.mi 60" la doKzina. : i : i 

CEEA PEB PAVIKCEWm: (marca Bvimara):JjVll.3S'al'Kgy-";' 
SPBSO&ATO aoaPMA EACOA L. 3.50 il Kg. 
'SPIBITO DElTAajUJtAgO 9Q.0 Ì/.,.0.7S ià'Kk. '.',/' 
jACQtTA B À G X A da L. 0 7 0 ~ ;0.80 ±'tì^aB'— 1.16 — i .àp a).Xg.;':• 

. Premiata con medaglia :/d'oro;all'E.f 
sposizious campiooaria di Roma, i . 

AMBULATORIO 
della Società Protett. de'lnfanzia 

(VisdellaPcefettutan, 14) , ,' 
aperto al Lunedi, Merooiedl e Vanérd)'. 

eccettuati i festivi. • iV : 
. MALATTIE DEGLI.oBcHl: . : 

dalle ore l i alle 18 
Specialista dott. Antonio Qàm'baro'ltù 

•oltanto il'niercql̂ ffi' ' " 

•• '•''•'•'.'•- ' :.»kLA!s:TlÉ'-''''• •'-•••^^ ':<^':: 

: ! DELLA GOLA, OHBCOHIBy^NASÓ' ^ 
; .i ' • ; daUé'ore.lS'«Ue'"U' 

' 1 Specialista dott. Oscar Luuatto.'i. 

':'•-- :•' : . MALATTIE:ii>o:'.^ ?' i 
: DEI BAlMlìINI I N G E N E R A L E 

i .'diiile ore l<-:ia|ei45..."..v .'n<,:i 
, Spapialìsta p w / . Qttido.'Berghinif..,..,. 

l ,. MALATTIE P E L ^ A Ì J P E L I J E ' Ì ; . : y' 
. ., .... ^alle ore. 15 n)ie,.16 ,.,,, 

i Bifài&liìU dott, 0iU^eppe;M»K^w.,^ 

Udi«» 1904 .~ Tip, ìM, BsiT^wq», 


